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Legge  regionale  31  ottobre  2018,  n.  58  

Norm e  per  la  coop eraz i o n e  socia l e  in  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,  del  09.11.2018  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  e),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  8  novembr e  1991,  n.  381  (Disciplina  delle  coopera t ive  sociali);

Visto  il decre to  legisla tivo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  cont ra t t i  pubblici);

Visto  il decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  112  (Revisione  della  disciplina  in  mate ria  di  impresa
sociale,  a  norma  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  lettera  c)  della  legge  6  giugno  2016,  n.106);

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settore ,  a  norma  dell'a r t icolo
1,  comma  2,  lettera  b),  della  legge  6  giugno  2016,  n.106);

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  31/1 0 / 2 0 1 8



Cooperazione  l.r.  58/2018 2

Vista  la  legge  regionale  24  novembr e  1997,  n.  87  (Disciplina  dei  rappor ti  tra  le  coopera t ive
sociali  e  gli  enti  pubblici  che  operano  nell'ambito  regionale);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  sistema  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  16
aprile  2018;

Visto  il  pare re  istituzionale,  favorevole  con  osservazioni,  della  Prima  Commissione  consiliare
espresso  nella  seduta  del  3  maggio  2018;

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  necessa r io  pensar e  ad  una  cresci ta  solidale,  che  non  escluda  i  cittadini  più  deboli  e  che
costruisca  percorsi  di  inclusione.  La  Regione  riconosce  nel  lavoro  lo  strum en to  principale  per  la
definizione  e  l’affermazione  dell’identi tà  sociale  dei  sogget t i  svantag gia t i  e  opera  per  favorire  la
valorizzazione  nella  collettività  delle  loro  capacità .  A questo  fine  valorizza  l’impor tan t e  ruolo
della  cooper azione  sociale  nelle  politiche  di  inclusione  socio- lavorativa  delle  persone
svantaggia t e ,  proponen do  un  modello  di  sviluppo  sociale  ed  umano  che  dia  spazio  alle
differenze ,  dove  le  differenze  non  diventino  diseguaglianza  e  non  producano  esclusione;  uno
sviluppo  dove  sia  possibile  vivere  del  proprio  lavoro,  esiste re  con  le  proprie  specificità;

2.  La  cooper azione  sociale  persegu e  l'inte re s s e  gener ale  della  comunità  alla  promozione  umana
e  all'integ r azione  sociale  dei  cittadini,  rendendo  la  solidarie t à  lo  scopo  prevalent e  della  sua
attività  in  cui  la  mutuali tà  interna  è  orienta t a  alla  finalità  solidaris t ica  este rn a;

3.  Il  quadro  normativo  più  recente ,  nel  prende r e  atto  della  diffusione  e  del  radicam en to  del
fenomeno  cooper a t ivis t ico  con  i  valori  etici  di  cui  è  porta to re ,  ha  valorizzato  le  coopera t ive
sociali,  sia  nella  dimensione  costituzionale  della  sussidia rie t à  orizzontale  in  senso  solidaris t ico,
sia  nell'ambi to  più  specifico  dell'a t t ività  negoziale  delle  pubbliche  amminis t r azioni;

4.  In  particolar e,  la  norma tiva  europea  ha  riconosciu to  le  finalità  sociali  quali  elemen t i  di  cui
tener  conto  nella  gestione  dei  contra t t i  pubblici  consen te n do  l'inserimen to  delle  clausole  sociali
tra  le  condizioni  di  esecuzione  degli  appal ti  pubblici;

5.  Il  d.lgs.  50/2016  ha  fatto  salva  la  disciplina  delle  coopera t ive  sociali  di  cui  alla  l.  381/1991,
legittimando,  pertan to ,  nel  sistem a  della  contra t tu a lis t ica  pubblica,  le  convenzioni  con  le
cooper a t ive  sociali  e  ha  previsto  espres sa m e n t e  la  possibilità  di  riservar e  il  dirit to  di
par tecipazione  alle  procedu r e  di  appal to  e  a  quelle  di  concessione  anche  alle  coopera t ive  sociali
e  ai  loro  consorzi  il  cui  scopo  principale  sia  l'integr azione  sociale  e  professionale  delle  persone
con  disabilità  o  svantag gia t e ;

6.  La  disciplina  in  mate ria  di  inserimen to  lavora tivo  di  sogget t i  svantaggia t i  trova  applicazione
nell’ambito  degli  affidamen t i  di  servizi  di  interes se  economico  genera le ,  ai  sensi  dell’articolo
112  del  d.lgs.  50/2016  e  nel  rispet to  della  disciplina  di  settore ;

7.  Il  d.lgs.  117/2017  ha  fatto  salva  la  disciplina  delle  coopera t ive  sociali  pur  consider an dole  enti
del  terzo  settore  susce t t ibili  di  coinvolgimen to  da  parte  delle  amminis t r azioni  pubbliche
nell'ese r cizio  delle  proprie  funzioni  per  interven t i  e  servizi  nelle  mate rie  di  loro  competenza;

8.  La  l.  381/1991,  conferm a t a  dalla  sopraci ta t a  normativa  statale,  prevede  la  possibilità  di
effettua r e  procedur e  di  selezione  riservat e  alle  cooper a tive  sociali  di  tipo  B per  la  fornitur a  di
beni  e  servizi  diversi  da  quelli  socio  sanita ri  ed  educat ivi  il  cui  impor to  sia  inferiore  agli  importi
stabiliti  dalle  diret t ive  comunita rie  in  mate ria  di  appal ti  pubblici  purché  vi  sia  la  finalizzazione  a
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crea re  oppor tuni tà  di  lavoro  per  persone  svantag gia t e  e  la  possibilità  di  inseri re  nei  bandi  di
gara  di  appal to  per  la  fornitur a  di  beni  o  servizi  il  cui  importo  sia  pari  o  superiore  agli  impor ti
stabiliti  dalle  diret t ive  comunita rie  in  mate ria  di  appal ti  pubblici,  l’obbligo  di  esegui re  il
contra t to  con  l’impiego  di  persone  svantaggia t e  mediante  adozione  di  specifici  program mi  di
recupe ro  e  di  inserimen to  lavorativo;

9.  A  fronte  di  un  mutato  quadro  normativo  europeo  e  nazionale  forteme n t e  orienta to  alla
valorizzazione  delle  cooper a t ive  sociali  che  operano  per  l'integr azione  sociale  e  lavorativa  delle
persone  svantaggia t e ,  appare  necessa r io  interveni re  nella  l.r.  87/1997  abrogandola  ed
elaboran do  una  nuova  norma tiva  che  tenga  conto  dei  mutam en t i  legislativi,  sociali  e  economici
che,  nel  corso  degli  anni  successivi  alla  sua  approvazione  hanno  riguard a to  le  coopera t ive
sociali  e  che,  in  linea  con  la  norma tiva  statale,  preveda  anche  la  possibilità  di  riserva  di  una
quota  degli  affidamen t i  di  importo  inferiore  alla  soglia  comunit a ri a  a  favore  della  cooperazione
sociale  di  tipo  B;

10.  Rimane  opera tivo  l'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  in  quanto  il  d.lgs.  117/2017
istitutivo  del  regis t ro  unico  nazionale  del  terzo  settore  non  ha  modificato  la  l.  381/1991
istitutiva  dell’  albo  regionale  delle  cooper a tive  sociali  mantene n d o n e  pertan to  ferma  la  vigenza
e  dunque  gli  istituti  previs ti;

11.  Si  conferma  il  ruolo  della  Consulta  regionale  sulla  cooperazione  sociale,  tuttora  opera tiva,
come  organismo  consultivo  e  di  impulso  allo  sviluppo  della  cooper azione  sociale;

12.  Le  osservazioni  espress e  nel  pare re  istituzionale  dalla  Prima  Commissione  consiliare  sono
state  accolte;

Approva  la  presen te  legge

  CAPO  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  
 Finalità  e  ogget to  

 1.  La  Regione  Toscana  riconosce ,  valorizza  e  promuove  il ruolo  e  la  funzione  delle  coopera t ive  sociali  che
operano  con  carat t e r e  di  mutualità  e  solidarie tà  per  persegui r e  l'inter es s e  genera le  della  comunità  alla
promozione  umana,  al  benesse r e ,  alla  salute  e  all'integ razione  sociale  dei  cittadini.  

 2.  La  Regione  e  i suoi  enti  dipende n t i ,  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale ,  gli  enti  locali
singoli  o  associat i  in  attuazione  del  principio  di  sussidiar ie t à  orizzontale  di  cui  all'ar t icolo  118,  comma
quar to,  della  Costituzione  riconoscono  la  rilevanza  sociale  dell'a t t ività  svolta  dalle  coopera t ive  sociali  e
promuovono  azioni  per  il loro  sostegno  e  qualificazione.  

 3.  La  Regione  promuove,  sostiene  e  sviluppa  la  cooperazione  sociale  nel  terri to rio  regionale  anche
mediante  l'integ razione  delle  esigenze  sociali  della  comunità  con  le  politiche  pubbliche  nel  rispe t to  delle
preroga t ive  degli  enti  compete n t i  e  delle  relative  discipline  di  set tore .  

 4.  La  presen te  legge,  in  attuazione  dell'a r ticolo  9  della  legge  8  novembr e  1991,  n.  381  (Disciplina  delle
coopera t ive  sociali),  det ta  norme:  

a)  per  la  disciplina  dell'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali;  
b)  per  la  dete rminazione  delle  modalità  di  raccordo  delle  attività  delle  coopera t ive  sociali  con  le

attività  dei  servizi  pubblici  socio  sanita r i ,  socio  assis tenziali  e  educa tivi  negli  atti  di
progra m m azione  regionale;  

c)  per  l‘individuazione  dei  criteri  e  delle  modalità  di  erogazione  dei  servizi  da  par te  delle  coopera t ive
sociali;  

d)  per  la  disciplina  della  coprogra m m a zione  e  coproge t t azione  con  le  coopera t ive  sociali;  
e)  per  la  disciplina  della  Consulta  regionale  per  la  cooperazione  sociale.  

 Art.  2  
 Partecipazione  delle  cooperative  sociali  alla  progra m m a zion e  regionale  

 1.  Gli  strume n t i  di  progra m m azione  di  cui  alla  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in
mater ia  di  program m azione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu r e  contabili.  Modifiche
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alla  l.r.  20/2008),  definiscono  le  modalità  della  par tecipazione  delle  coopera t ive  sociali  al  perseguime n to
delle  finalità  di  sviluppo  della  Regione.  

 2.  La  partecipazione  della  cooperazione  sociale  all'at t ività  di  progra m m a zione  di  cui  al  comma  1  è
assicura t a ,  nel  rispe t to  dell'a r ticolo  55  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo
settore ,  a  norma  dell'a r ticolo  1,  comma  2,  lette ra  b),  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106),  nelle  forme
previste  dagli  articoli  26  e  27  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (/Sistema  integra to  di
intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  dall'a r t icolo  15  della  legge  regionale  24
febbraio  2005,  n.40  (Disciplina  del  sistema  sanita rio  regionale)  e  dall’articolo  3  della  l.r.  1/2015.  

 CAPO  II  
 Albo  regi o n a l e  del le  coop e r a t i v e  socia l i  

 Art.  3  
 Organizzazione  dell'albo  regionale  delle  cooperative  sociali  

 1.  L'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali,  istituito  in  attuazione  dell'ar ticolo  9  della  l.  381/1991,  è
articolato  per  province  ed  è  tenuto  dai  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  dalla  Città  metropolitan a  di
Firenze.  

 2.  Possono  chieder e  l'iscrizione  all'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  le  coopera t ive  sociali  e  i  loro
consorzi,  costitui ti  come  società  coopera t ive  ai  sensi  dell'a r t icolo  8  della  l.  381/1991,  che  abbiano  la  sede
legale  nel  territo rio  regionale .  

 3.  L’iscrizione  all’albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  è  condizione  necessa r ia  per  la  stipula  delle
convenzioni  con  la  Regione,  i suoi  enti  dipende n t i ,  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale,  gli
enti  locali  singoli  o  associati .  

  4.  L'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  è  suddiviso  in  tre  sezioni  così  distinte:  
a)  sezione  A,  nella  quale  sono  iscrit te  le  coopera t ive  sociali  che  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  1,

lette r a  a),  della  l.  381/1991  gestiscono  servizi  socio  sanita ri  ed  educa tivi,  incluse  le  attività  di  cui
all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette re  a),  b),  c),  d),  l)  e  p),  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  112
(Revisione  della  disciplina  in  mate ria  di  impresa  sociale,  a  norma  dell'ar ticolo  2,  comma  2,  lette r a
c)  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106);  

b)  sezione  B,  nella  quale  sono  iscrit t e  le  coopera t ive  sociali  che  svolgono  attività  diverse:  agricole,
indust r iali,  commerciali  o  di  servizi  finalizzate  all'inser ime n to  lavorativo  di  persone  svantaggia t e ;  

c)  sezione  C,  nella  quale  sono  iscrit ti  consorzi  costituit i  come  società  coopera t ive  ai  sensi  dell'ar t icolo
8  della  l.  381/1991  la  cui  base  sociale  è  formata  in  misura  non  inferiore  al  settan t a  per  cento  da
coopera t ive  sociali  iscrit te  all'albo.  

 5.  Sono  iscrit t e  nella  sezione  A o  nella  sezione  B dell'albo  regionale  rispet t ivame n t e  le  coopera t ive  sociali
di  tipo  A o  B,  che  svolgono  le  attività  di  interes se  generale  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r e  r),  t)  e  v),
del  d.lgs.  112/2017,  aventi  ad  ogget to  l’accoglienza  umanita r ia  e  l’integrazione  sociale  dei  migrant i ,
l’agricoltura  sociale  e  la  riqualificazione  di  beni  confiscati  alla  criminalità  organizzat a .  

 6.  L'iscrizione  nell'albo  nazionale  degli  enti  coopera t ivi  tenuto  presso  il  Ministe ro  dello  sviluppo
economico  ai  sensi  dell'ar t icolo  15  del  decre to  legislativo  2  agosto  2002,  n.  220  (Norme  in  mater ia  di
riordino  della  vigilanza  sugli  enti  coopera t ivi,  ai  sensi  dell'ar t icolo  7,  comma  1,  della  legge  3  aprile  2001,
n.  142  recan te:  “Revisione  della  legislazione  in  mate ria  coopera t ivis tica ,  con  particola re  riferimen to  alla
posizione  del  socio  lavora to re”),  non  compor t a  l'automa tica  iscrizione  nell'albo  regionale.  

 7.  Entro  il  mese  di  dicembr e  di  ogni  anno  il  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  pubblica  l'elenco
delle  coopera t ive  sociali  iscrit te  all'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  alla  data  del  30  settemb r e .  

 Art.  4  
 Requisiti  per  l'iscrizione  nella  sezione  A dell'albo  regionale  delle  cooperative  sociali  

 1.  Possono  essere  iscrit te  nella  sezione  A dell'albo  regionale  le  coopera t ive  sociali  i  cui  statu ti  attes tino
l'assenza  di  fini  di  lucro  e  prevedano  finalità  solidaris tiche  per  il  perseguim e n to  dell'inte r e s s e  generale
della  comunità  att rave r so  l'esercizio  di  una  delle  attività  di  cui  all'art icolo  3,  comma  4,  lette r a  a),  e  comma
5.  

 2.  Le  coopera t ive  sociali  che  intendono  iscriversi  nella  sezione  A dell'albo  regionale  delle  coopera t ive
sociali  devono  possede r e  i seguen t i  requisiti:  

a)  autonomia  tecnica,  organizza tiva  ed  economica  in  relazione  alla  tipologia  di  attività  da  svolgere ,
illustra t a  nella  relazione  da  presen t a r e  al  momento  dell'iscrizione;  

b)  possesso  da  parte  dei  soci  lavorator i  e  dei  dipenden t i  dei  titoli  di  studio  e  degli  attes t a t i
professionali  richies ti  dalla  normativa  vigente  per  l'attività  intrap re s a  alla  data  di  presen tazione
della  domand a;  

c)  essere  state  costituite  almeno  sei  mesi  prima  della  data  di  presen tazione  della  domand a  di
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iscrizione.  

 3.  L'iscrizione  nella  sezione  A dell'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  è  condiziona ta  all'applicazione
per  i  lavora to r i  del  contra t to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  di  settor e  sottoscri t to  dalle  organizzazioni
datoriali  e  sindacali  compar a t ivam e n t e  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale ,  nonché  al  rispe t to ,  per
quanto  riguard a  i soci  volontar i ,  delle  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  2,  commi  2  e  5,  della  l.  381/1991.  

 Art.  5  
 Requisiti  per  l'iscrizione  nella  sezione  B  dell'albo  regionale  delle  cooperative  sociali  

 1.  Possono  essere  iscrit t e  nella  sezione  B dell'albo  regionale  le  coopera t ive  sociali  i cui  statu ti  attes t ino
l'assenza  di  fini  di  lucro  e  preveda no  finalità  solidaris tiche  per  il  perseguime n to  dell'in te r e s s e  genera le
della  comunità  attrave r so  l'esercizio  di  una  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  3,   comma  4,  lette r a  b),  e
comma  5.  

 2.  Le  coopera t ive  sociali  che  intendono  iscriversi  nella  sezione  B  dell'albo  regionale  delle  coopera t ive
sociali  devono  possede r e  i seguen t i  requisi ti:  

a)  autonomia  tecnica,  organizzat iva  ed  economica  in  relazione  alla  tipologia  di  attività  da  svolgere,
illustra t a  nella  relazione  da  presen ta r e  al  momen to  dell'iscrizione;  

b)  presenza  di  un  numero  di  persone  svantaggia t e ,  inseri te  o  da  inserire  nel  lavoro,  tale  da  rispe t t a r e
il rappor to  previs to  dall'ar ticolo  4,  comma  2,  della  l.  381/1991.  

 3.  L'iscrizione  nella  sezione  B dell'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  è  condiziona ta  all'applicazione
per  i  lavora to r i  del  contra t to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  di  settor e  sottoscri t to  dalle  organizzazioni
datoriali  e  sindacali  compar a t ivam e n t e  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale ,  nonché  al  rispe t to ,  per
quanto  riguard a  i soci  volontar i ,  delle  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  2,  commi  2  e  5,  della  l.  381/1991.  

 Art.  6  
 Requisi ti  per  l'iscrizione  conte m p oranea  nelle  sezioni  A  e  B  dell'albo  regionale  delle

cooperative  sociali  

 1.  Le  coopera t ive  sociali  di  cui  all'ar t icolo,  1  comma  1,  lette ra  a)  e  lette r a  b),  della  l.  381/1991  possono
essere  iscrit te  contempor a n e a m e n t e  alle  sezioni  A e  B  dell'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  alle
seguen t i  condizioni:  

a)  che  l'organizzazione  amminist r a t iva  delle  coopera t ive  sociali  consen ta  la  netta  separazione  delle
gestioni  relative  alle  attività  eserci ta t e  ai  fini  della  corre t t a  applicazione  delle  agevolazioni
concesse  dalla  vigente  norma tiva;  

b)  che  le  tipologie  di  svantaggio  o  le  aree  di  intervento  indicate  nell'ogge t to  sociale  compor t ino
attività  coordina t e  per  l'efficace  raggiungime n to  delle  finalità  att ribui te  alle  coopera t ive  sociali.  Il
collegame n to  funzionale  tra  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  della  l.
381/1991  deve  essere  indicato  nello  sta tu to  sociale.  

 2.  Nelle  procedur e  di  selezione  per  l'affidamen to  di  contr a t t i  pubblici  le  coopera t ive  sociali  che  siano
iscrit te  in  entram b e  le  sezioni  A  e  B  dell'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  possono  fare  valere
soltan to  i requisiti  in  relazione  alla  specifica  tipologia  di  servizio  ogge t to  di  affidamen to .  

 Art.  7  
 Consorzi  di  cooperative  sociali  

 1.  Possono  iscriversi  alla  sezione  C  dell'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  i  consorzi  di  coopera t ive
sociali  costituit i  da  coopera t ive  sociali  in  possesso  dei  requisi ti  previsti  dagli  articoli  4  e  5.  Gli  sta tu t i  dei
consorzi  devono  prevede r e  l'assenza  di  fini  di  lucro  e  finalità  solidaris tiche  per  il  perseguim e n to
dell 'inte r e s s e  generale  delle  comunità  attrave r so  l'ese rcizio  di  una  o  entra mb e  le  attività  di  cui  all'ar t icolo
3,  comma  4,  lette ra  a)  e  lette ra  b).  

 Art.  8  
 Procedure  per  l'iscrizione  all'albo  regionale  delle  cooperative  sociali  

 1.  La  domand a  di  iscrizione  all'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali,  sottoscr i t ta  dal  legale
rappres e n t a n t e  della  coopera t iva  o  del  consorzio,  è  presen ta t a  al  comune  capoluogo  di  provincia  o  alla
Città  met ropolitan a  di  Firenze  tramite  il  comune  nel  cui  territo rio  la  coopera t iva  sociale  o  il  consorzio  ha
la  sede  legale.  La  domand a  deve  indicare  la  sezione  dell'albo  nella  quale  è  richies ta  l'iscrizione  in
conformità  con  gli  scopi  statu t a r i .  

 2.  Alla  domand a  di  cui  al  comma  1  sono  allega ti:  
a)  una  copia  dell'a t to  costitu tivo  e  dello  statu to  vigente;  
b)  il  certificato  di  iscrizione  al  regis t ro  delle  imprese  tenuto  dalla  camer a  di  commercio  indust r ia ,

artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA)  compete n t e  con  data  non  ante r iore  a  tre  mesi;  
c)  l'elenco  dei  soci;  
d)  una  copia  dell'ultimo  bilancio  approva to,  la  nota  integra t iva  e  le  relazioni  del  consiglio  di
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amminist r azione  e  del  collegio  sindacale  di  cui  agli  articoli  2428  e  2429  del  codice  civile;  
 e)  la  dichiar azione  del  legale  rappre s e n t a n t e  della  coopera t iva  sociale  o  del  consorzio  che  attes t i  la

regolare  assunzione  di  tutti  i lavorator i  ed  il rispe t to  della  normativa  contr a t tu a le  vigente;  
f)  la  dichiar azione  che  la  coopera t iva  sociale  o  il consorzio  non  è  ogget to  di  sanzione  interdi t t iva  o  di

misura  cautela r e  ai  sensi  degli  articoli  9  e  45  del  decre to  legislativo  8  giugno  2001,  n.  231
(Disciplina  della  responsabili tà  amminist r a t iva  delle  persone  giuridiche  delle  società  e  delle
associazioni  anche  prive  di  personali tà  giuridica);  

g)  l'autoce r t ificazione  antimafia.  

 3.  La  coopera t iva  sociale  che  present a  domanda  di  iscrizione  nella  sezione  A dell'albo  regionale  delle
coopera t ive  sociali,  oltre  a  quanto  previsto  nel  comma  2,  deve  allegare  alla  domanda:  

a)  una  relazione  sull'autono mia  tecnica,  organizzat iva  ed  economica  della  coopera t iva  sociale  in
relazione  all'at t ività  da  svolgere  e  all'at t ività  svolta  nell'anno  preceden t e ;  

b)  la  dichiar azione  del  legale  rappre s e n t a n t e  della  coopera t iva  sociale  attes t an t e  il possesso  da  parte
dei  soci  lavora to r i  e  dei  dipenden t i  dei  titoli  di  studio  e  degli  attes ta t i  professionali  richiesti  dalla
normativa  vigente  per  l'attività  intrap re s a  alla  data  di  presen tazione  della  domand a .  

 4.  Qualora  la  coopera t iva  sociale  non  sia  ancora  attivata ,  i  documen t i  di  cui  al  comma  2,  lette r a  e)  e  al
comma  3,  lette ra  b),  possono  essere  sostituit i  da  un  proge t to  sull'at t ività  che  la  coopera t iva  intende
svolgere  con  specificazione  del  numero  e  delle  qualifiche  del  personale  che  intende  utilizzare.  

 5.  La  coopera t iva  sociale  che  present a  domand a  di  iscrizione  alla  sezione  B  dell'albo  regionale  delle
coopera t ive  sociali,  oltre  a  quanto  previsto  nel  comma  2,  deve  allegare  alla  domanda:  

a)  una  relazione  riguard a n t e :  

1)  l'autonomia  tecnica,  organizza t iva  ed  economica  della  coopera t iva  sociale  in  relazione
all'at t ività  da  svolgere  e  svolta  nell'anno  preceden t e ,  alle  modalità  di  impiego  lavorativo  delle
persone  svantaggia t e  in  conformit à  a  quanto  previsto  dai  piani  di  inserime n to ;  

2)  l'indicazione  del  possesso  o  meno  della  qualità  di  socio  delle  persone  svantag gia t e  con
riferimen to  a  quanto  previs to  dall'ar ticolo  4,  comma  2,  della  l.  381/1991.  

b)  la  dichiar azione  del  legale  rappre se n t a n t e  della  coopera t iva  sociale  attes ta n t e :  

1)  il  numero  delle  persone  svantag gia t e  inseri te  o  da  inserire  nel  lavoro  in  misura  non  inferiore
al  tren ta  per  cento  dei  lavorator i  della  coopera t iva  sociale;  

2)  il  possesso  della  certificazione  dell'au to r i t à  competen t e  attes ta n t e  per  ognuna  delle  persone
svantaggia t e  inserite  la  situazione  di  svantaggio  e  il  periodo  di  presun ta  dura ta  di  tale
situazione.  

 6.  I  consorzi  di  coopera t ive  devono  presen t a r e  domand a  ai  sensi  del  comma  1.  Alla  domand a  devono
essere  allega ti  i  docume n ti  di  cui  al  comma  2  e  la  dichia razione  del  legale  rappre s e n t a n t e  del  consorzio
dal  quale  risulti  il possesso  dei  requisit i  di  cui  all'ar t icolo  7.  

 7.  Il  comune  nel  cui  territo r io  ha  la  sede  legale  la  coopera t iva  o  il  consorzio  che  presen t a  la  domanda  di
iscrizione  all'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  trasme t t e  la  domand a  e  la  relativa  documen t azione  di
cui  ai  commi  2,  3,  4,  5  e  6,  al  comune  capoluogo  di  provincia  o  alla  Città  metropolitana  di  Firenze  in  via
telematica  entro  tre  giorni  dal  ricevimen to.  

 8.  Il  comune  capoluogo  di  provincia  o  la  Città  metropolitana  di  Firenze  entro  sessan ta  giorni  dal
ricevimen to  della  domanda ,  accer t a t i  i requisiti  previsti  dagli  articoli  4,  5,  6  e  7,  adot tano  il provvedimen to
di  iscrizione  della  coopera t iva  o  del  consorzio  di  coopera t ive  nell'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali
indicando  la  sezione  in  cui  la  coopera t iva  stessa  è  iscrit t a .  Nel  caso  in  cui  non  sussis tano  i  requisi ti
richiesti ,  entro  lo  stesso  termine,  il  comune  o  la  Città  metropolitana  di  Firenze  adot tano  il  provvedimen to
motivato  di  diniego.  

 9.  Il  temine  di  cui  al  comma  8  può  essere  proroga to  di  ulteriori  sessant a  giorni  per  eventuali  integrazioni
o  rett ifiche  della  docume n t azione  prodot t a .  Entro  lo  stesso  temine  il  comune  capoluogo  di  provincia  o  la
Città  met ropolitan a  di  Firenze  possono  richiede re  parer i  o  dati   conoscitivi  utili  ai  fini  dell'ist ru t to r ia .  

 10.  I provvedime n ti  di  cui  al  comma  8  sono  comunica t i  alla  coopera t iva  sociale  richieden t e  o  al  consorzio,
al  regist ro  delle  imprese  presso  la  CCIAA,  all'ufficio  territo riale  del  lavoro  e  al  Presiden t e  della  Giunta
regionale ,  entro  trent a  giorni  dalla  data  della  loro  adozione.  

 Art.  9  
 Verifica  della  perman en z a  dei  requisiti  e  revisione  dell'albo  regionale  delle  cooperative  sociali  

 1.  Il  comune  capoluogo  di  provincia  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  svolgono  annualme n t e  le  verifiche
sulla  perma ne nz a  dei  requisiti  previsti  dagli  articoli  4,  5,  6  e  7.  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  il  comune  capoluogo  di  provincia  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  possono
richiede re  alle  coopera t ive  e  ai  loro  consorzi,  il  bilancio  sociale,  se  previsto,  una  relazione  sulla  attività
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svolta  e,  per  le  coopera t ive  sociali  di  tipo  B,  anche  sui  risulta ti  consegui ti  dalle  persone  svantaggia t e
inserit e  nel  lavoro,  l'elenco  delle  convenzioni  in  essere ,  l'elenco  nomina tivo  dei  soci  lavorator i  o
dipende n t i .  

 3.  Le  coopera t ive  sociali  ed  i  loro  consorzi  comunicano  al  comune  capoluogo  della  provincia  o  alla  Città
met ropolitana  di  Firenze  nella  quale  abbiano  la  sede  legale  le  modifiche  dello  statu to  o dell 'a t to  costitutivo
entro  tren ta  giorni  dalla  pubblicazione  nel  regis t ro  delle  imprese.  

 4.  Il  comune  capoluogo  di  provincia  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze,  effet tua t e  le  verifiche  di  cui  al
comma  1,  trasme t tono  all’amminis t r azione  regionale  entro  il tren ta  ottobre  di  ogni  anno:  

a)  l'elenco  delle  coopera t ive  sociali  per  le  quali  la  verifica  abbia  avuto  esito  positivo  al  fine  della
pubblicazione  dell'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali;  

b)  una  relazione  sulla  gestione  dell'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  di  sua  competenza ,  sui
rappor t i  convenzionali  delle  coopera t ive  sociali  e  dei  loro  consorzi  e  su  eventuali  criticità.  

 5.  L’amminist r azione  regionale  può  effettua r e  diret t am e n t e  le  verifiche  sulla  perman e nza  dei  requisi ti
previs ti  dagli  articoli  4,  5,  6  e  7.  

 6.  In  caso  di  manca to  rispet to  da  parte  degli  enti  locali  prepos t i  degli  adempimen ti  di  cui  al  comma  4,
l’amminist r azione  regionale  interviene  in  via  sostitutiva  ai  sensi  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.
53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  Regione).  

 Art.  10  
 Cancellazione  dall'albo  regionale  delle  cooperative  sociali  

 1.  La  cancellazione  dall'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  di  una  coopera t iva  e  di  un  consorzio  è
dispos ta  dal  comune  capoluogo  di  provincia  o dalla  Città  metropolitana  di  Firenze  nei  seguen t i  casi:  

a)  cancellazione  dall'albo  nazionale  previs to  dall'ar ticolo  15  del  d.lgs.  220/2002;  
b)  perdita  di  uno  dei  requisiti  previsti  dagli  articoli  4,  5  e  6,  per  l'iscrizione;  
c)  pronuncia  di  un  provvedime n to  previsto  dalla  normativa  antimafia;  
d)  cessazione  o sospensione  dell'at t ività  per  oltre  dodici  mesi;  
e)  riduzione  del  numero  dei  sogget t i  svantag gia t i  al  di  sotto  del  tren ta  per  cento  previsto  dall'ar ticolo

4,  comma  2,  della  l.  381/1991  e  manca t a  reinteg razione  di  tale  percent u a le  entro  dodici  mesi;  
f)  manca to  adempime n to  degli  obblighi  di  comunicazione  degli  atti  concerne n t i  le  modifiche  dello

statu to  o dell'a t to  costitu tivo.  

 2.  La  cancellazione  dall'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  di  una  coopera t iva  o  di  un  consorzio  può
essere  dispost a  d'ufficio  o su  istanza  di  un  ente  pubblico  intere ss a to.  

 3.  Il  comune  capoluogo  di  provincia  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze,  qualora  abbiano  accer t a to  il
verificarsi  di  uno  dei  casi  di  cui  al  comma  1,  dispongono  la  cancellazione  dall'albo  regionale  delle
coopera t ive  sociali  della  coopera t iva  sociale  o  del  consorzio  entro  tren ta  giorni  dall'acce r t a m e n to  con  atto
motivato.  

  4.  Il  provvedimen to  di  cancellazione  è  comunica to,  entro  trent a  giorni,  alla  coopera t iva  o  al  consorzio  di
coopera t ive  interes sa to,  al  regist ro  delle  imprese  presso  la  CCIAA  competen t e ,  all'ufficio  terri to riale  del
lavoro  e  all’amminist r azione  regionale .  

 5.  La  cancellazione  dall'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  di  una  coopera t iva  sociale  o  di  un
consorzio  compor t a ,  per  gli  enti  pubblici  operan t i  in  Toscana ,  la  risoluzione  ex  lege  dei  rappor t i
convenzionali  in  atto  con  la  coopera t iva  sociale  stessa  o il consorzio  stesso.  

 6.  Qualora  la  Regione  riscont ri  uno  dei  motivi  di  cancellazione  di  cui  al  comma  1,  dispone  la  cancellazione
dall'albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  della  coopera t iva  sociale  o  del  consorzio  entro  tren ta  giorni
dall'acce r t a m e n to  e  ne  dà  comunicazione  agli  interes sa t i  e  al  comune  capoluogo  di  provincia  compete n t e  o
alla  Città  met ropolitan a  di  Firenze.  

 Art.  11  
 Ricorso  in  opposizione  

 1.  Avverso  il  provvedimen to  di  diniego  di  iscrizione  o  di  cancellazione  dall'albo  regionale  delle
coopera t ive  sociali  è  ammesso  il  ricorso  in  opposizione  entro  tren ta  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  dei
relativi  provvedime n ti .  

 2.  La  presen tazione  del  ricorso  sospende  l'esecutività  del  provvedimen to  di  cancellazione.  

 3.  Il  ricorso  è  deciso  entro  trent a  giorni  dal  suo  ricevimento.  

 CAPO  III  
 Mod al i t à  di  ero g a z i o n e  dei  serv i z i  da  par t e  del l e  coop e r a t i v e  socia l i  

 Art.  12  
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 Principi  comuni  per  l’affidam en to  di  contrat t i  pubblici  alle  cooperative  sociali  di  tipo  A e  B  

 1.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  si  applicano  alla  Regione,  ai  suoi  enti  dipende n t i ,  alle  aziende  e  agli
enti  del  servizio  sanita r io  regionale .  

 2.  Gli  enti  locali,  singoli  o  associati ,  e  le  aziende  pubbliche  di  servizi  alla  persona  possono  applicare  le
disposizioni  del  presen te  capo  nell'ambito  dei  propri  ordiname n ti .  

 3.  La  Regione  suppor t a  gli  enti  locali,  singoli  ed  associa ti  e  le  aziende  pubbliche  di  servizi  alla  persona,
nell’at tuazione  della  present e  legge,  mediante  linee  guida.  

 4.  L'affidame n to  e  l'esecuzione  dei  contr a t t i  pubblici  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  lette r a  c),  all’articolo
15  e  all’articolo  16,  avvengono  nel  rispe t to  della  normativa  nazionale  e  regionale  in  mater ia  di  contr a t t i
pubblici  e  dei  seguen t i  principi:  

a)  salvagua r dia  della  qualità  del  servizio,  con  particola r e  riferimen to  agli  utenti  finali  nel  caso  di
affidame n ti  dei  contr a t t i  pubblici  di  cui  all'ar t icolo  13,  e  della  qualità  dei  proge t t i  di  inserimen to
lavora tivo  dei  sogget ti  svantaggia t i  nel  caso  di  affidamen t i  di  contr a t t i  pubblici  di  cui  all'ar t icolo
15;  

b)  adegua t ezza  delle  modalità  di  esecuzione  dei  servizi  rispet to  alle  carat t e r i s t iche  socio  economiche
del  territo rio  degli  enti  titolari  dei  servizi  al  fine  di  promuover e  la  coesione  sociale  delle  comunit à
locali;  

c)  possibile  subordinazione  del  principio  di  economici tà  degli  affidamen ti  dei  contra t t i  pubblici  alle
specifiche  esigenze  ambientali  e  sociali  degli  enti  titolari  dei  servizi  nel  rispe t to  della  diret t iva
2014/24/UE  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  26  febbraio  2014  sugli  appal ti  pubblici  e
che  abroga  la  diret t iva  2004/18/CE;  

d)  favorire  il  passaggio,  anche  gradua le ,  dei  sogget t i  destina t a r i  di  pres tazioni  e  servizi  sociali  come
definiti  dalla  normativa  statale  e  regionale  verso  percorsi  di  inserimen to  lavorativo  di  cui
all'ar t icolo  15;  

e)  valorizzazione  del  ruolo  attivo  della  cooperazione  sociale  in  attuazione  dell'ar ticolo  45  della
Costituzione  e  dell 'ar t icolo  1  della  l.  381/1991;  

f)  rendicontazione  dell'impa t to  sulle  comunità  dell'a t t uazione  della  disciplina  di  cui  al  presen te  capo,
secondo  lo  schema  della  valutazione  di  impat to  sociale  previs ta  dall’ar ticolo  7,  comma  3,   della
legge  6  giugno  2016,  n.  106  (Delega  al  Governo  per  la  riforma  del  Terzo  settore ,  dell'impres a
sociale  e  per  la  disciplina  del  servizio  civile  universale),  in  quanto  compatibile  ed  in  riferimen to  a
quanto  indicato  dall’ar ticolo  14  del  d.lgs.  117/2017;  

g)  favorire  il  confronto  con  esper t i  per  l’inserimen to  lavorat ivo  dei  sogget t i  svantaggia t i
nell’elaborazione  della  docume n t azione  di  gara;  

h)  rispet to  del  contra t to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  vigente  per  il  settor e  in  conformit à  a  quanto
previsto  dall'ar ticolo  30,  comma  4,  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei
contra t t i  pubblici).  

 Art.  13  
 Modalità  di  erogazione  dei  servizi  da  parte  delle  cooperative  sociali  di  tipo  A  

 1.  L'erogazione  dei  servizi  socio  sanita r i  ed  educa t ivi,  incluse  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,
lette re  a),  b),  c),  d),  l)  e  p),  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  112  (Revisione  della  disciplina  in
materia  di  impresa  sociale,  a  norma  dell'a r ticolo  2,  comma  2,  lette r a  c)  della  legge  6  giugno  2016,  n.106),
da  parte  delle  coopera t ive  sociali  di  tipo  a)  avviene  con  le  seguen t i  modalità:  

a)  in  regime  di  autorizzazione  e  accredi ta m e n to  secondo  la  disciplina  statale  e  regionale;  
b)  median te  coproge t t azione  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dall'a r ticolo  14;  
c)  a  seguito  di  procedu r a  di  gara  ad  evidenza  pubblica  nel  rispet to  della  disciplina  statale ,  regionale  e

dei  principi  comuni  di  cui  all'ar t icolo  12.  

 Art.  14  
 Coprogra m m a zion e  e  coproge t tazione  

 1.  La  Regione,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall'ar t icolo  55  del  d.lgs.  117/2017,  favorisce  il
coinvolgimen to  delle  coopera t ive  sociali  e  degli  altri  enti  del  terzo  settor e  attrave r so  gli  strumen t i  della
coprogra m m a zione ,  della  coproge t t azione  e  dell'accre di t a m e n t o .  

 2.  L’applicazione  degli  strume n t i  di  cui  al  comma  1,  in  un’ottica  di  reale  concorrenza ,  viene  effet tua t a  in
modo  da  dare  un’effet tiva  possibilità  di  par tecipazione  a  tutte  le  coopera t ive  sociali  e  agli  altri  enti  del
terzo  settor e  intere ss a t i .  

 3.  Mediante  la  coprogra m m a zione ,  oltre  a  quanto  previsto  dall'a r ticolo  55,  comma  2,  del  d.lgs.  117/2017,
vengono  rilevati  i  bisogni  della  comunità  di  riferimen to ,  le  possibili  azioni,  risorse,  tempi  e  modalità  di
coinvolgimen to  delle  coopera t ive  sociali  e  degli  altri  enti  del  terzo  settor e .  La  coprogr a m m a zione  della
Regione  avviene  secondo  quanto  previsto  dall'ar ticolo  2.  Gli  enti  locali,  singoli  o  associa ti,  e  le  aziende
pubbliche  di  servizi  alla  persona  possono  disciplinare  il  procedime n to  di  coprogra m m a zione  nel  rispet to
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del  principio  di  autonomia  organizza tiva  e  regolame n t a r e  e  garant en d o  il  rispe t to  dei  principi  di
traspa re nz a ,  pubblicità ,  concorr enza  e  giusto  procedimen to.  

 4.  La  coproge t t azione  è  finalizzata  alla  definizione  e  alla  eventuale  realizzazione  di  specifici  proge t t i  di
servizio  o  di  intervent i  finalizzati  a  soddisfa r e  bisogni  definiti,  anche  alla  luce  degli  strumen ti  di
coprogra m m a zione  di  cui  all'ar t icolo  2.  

 5.  Ai  fini  dell'a t t ivazione  delle  procedur e  per  la  coproge t t azione,  devono  essere  garant i t i  i  seguen t i
principi  e  criteri  diret t ivi:  

a)  rispet to  dei  principi  di  traspa r e nza ,  pubblicità ,  concorr enza ,  semplificazione  degli  oneri
amminist r a t ivi  del  procedime n to  amminis t r a t ivo,  tracciabili tà  dei  flussi  finanzia ri  e  divieto  del
conflit to  di  interess e ;  

b)  gli  avvisi  pubblici  di  indizione  delle  procedur e  ad  evidenza  pubblica  prede te r min a no  gli  elemen ti
essenziali  della  coproge t t azione,  con  particola r e  riguardo  all'ambito  ogge t tivo  e  sogget t ivo
dell 'applicazione  della  disciplina  di  cui  al  presen t e  articolo,  alla  dura t a  e  agli  esiti  attesi,  nonché  le
modalità  di  compar t ec ipazione  allo  sviluppo  delle  attività;  

c)  la  propos ta  di  coproge t t azione  può  essere  di  iniziativa  pubblica  e  privata;  la  propost a  di
coproge t t azione  di  iniziativa  privata  deve  essere  prelimina r m e n t e  valuta ta  ai  fini  dell'eventual e
dichiarazione  di  intere sse  pubblico  ed  è  pubblicat a  anche  al  fine  dell'eventua le  compar azione  fra
propost e  concorre n t i;  

 d)  i rappor t i  fra  le  par ti  sono  regolati  mediante  convenzione;  
e)  a  segui to  della  conclusione  delle  attività  di  coproge t t azione  l'ente  affidante  pubblica  gli  esiti  dell’

attività.  

 6.  Ferma  restando  la  norma tiva  regionale  in  mate ria  di  accredi ta m e n to  dei  servizi  alla  persona,  i sogge t ti
pubblici  di  cui  all'ar t icolo  1  possono  istituire  regimi  di  accredi t am e n to  ai  fini  della  coproge t t azione
nell'ambito  dei  propri  ordiname n ti .  

 7.  L'accredi ta m e n t o  di  cui  al  comma  5  garant i sce,  oltre  a  quanto  previsto  dall'ar ticolo  55,  comma  4,  del
d.lgs.  117/2017,  il  rispe t to  dei  principi  di  traspa r e nza ,  pubblicità,  parità  di  trat t am e n to  e  giusto
procedime n to  e  la  prede te r minazione  da  parte  dell'en te  proceden t e  dell'ogge t to  dell'accre di t a m e n t o ,  dei
requisit i  sogge t t ivi  e  ogget tivi  richies ti,  delle  condizioni  economiche  per  l'esecuzione  del  servizio  o  per  lo
svolgimento  dell'a t t ività,  delle  modalità  di  disciplina  e  di  funzionam e n to  dell'elenco  dei  sogget t i  accredi ta t i
e  degli  elemen ti  essenziali  della  convenzione  per  l’affidamen to  del  servizio  o dell'a t t ività.  

 Art.  15  
 Affidame n to  alle  cooperative  sociali  di  tipo  B  di  contrat t i  pubblici  di  importo  inferiore  alla

soglia  comunitaria  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall'ar ticolo  112  del  d.lgs.  50/2016,  la  Regione,  gli  enti  dipenden t i ,  le
aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale ,  nell'ambito  dell’affidame n to  dei  contr a t t i  di  importo
inferiore  alla  soglia  di  rilevanza  comunita r i a  di  cui  all’articolo  35  dello  stesso  d.lgs.  50/2016  ed  in
conformità  con  quanto  previsto  dalla  l.  381/1991,  riservano  in  favore  delle  coopera t ive  sociali  di  tipo  B una
quota  non  inferiore  al  tre  per  cento  e  non  superiore  all’8  per  cento  del  valore  complessivo  annuo  degli
affidamen t i  di  importo  inferiore  alla  suddet t a  soglia  relativi  a  servizi  strumen t a li  ad  alta  intensi tà  di
manodope r a  previs ti  nella  progra m m azione  annuale  di  riferimen to,  median te  specifica  segnalazione
nell’ambito  del  procedime n to  di  progra m m azione .  

 2.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'ar ticolo  112  del  d.lgs.  50/2016  ed  in  conformità  con  quanto
previs to  dalla  l.  381/1991,  gli  enti  locali,  singoli  o  associat i,  e  le  aziende  pubbliche  di  servizi  alla  persona,
nell'ambito  dell’affidame n to  dei  contra t t i  di  importo  inferiore  alla  soglia  di  rilevanza  comunita r ia  di  cui
all’articolo  35  dello  stesso  d.lgs.  50/2016,  possono  riservare ,  in  favore  delle  coopera t ive  sociali  di  tipo  B,
una  quota  non  inferiore  al  3  per  cento  e  non  superiore  all’8  per  cento  del  valore  complessivo  annuo  degli
affidamen t i  di  importo  inferiore  alla  soglia  relativi  ai  servizi  strumen t a li  ad  alta  intensi tà  di  manodope r a
previs ti  nella  progra m m azione  annuale  di  riferimen to .  

 3.  Nell’ambito  dello  svolgimento  delle  procedur e  negozia te  di  cui  all’articolo  36  del  d.lgs.  50/2016  e  nel
rispet to  della  normativa  in  mate ria  di  contra t t i ,  le  stazioni  appal tan t i ,  al  fine  della  scelta  degli  opera to r i
economici  da  invitare ,  possono  svolgere  le  indagini  di  merca to,  oppure  possono  istituire  e  disciplinare
appositi  elenchi  speciali  aper ti  riserva t i  alle  coopera t ive  sociali  di  tipo  B articolati  per  settori  merceologici.

 4.  Nelle  procedur e  di  affidamen to  dei  contra t t i  di  cui  al  comma  1,  per  l’individuazione  degli  opera tor i
economici,  il  principio  di  rotazione  degli  inviti  può  essere  subordina to  all’attuazione  della  finalità
dell’inserime n to  lavora tivo  dei  sogget t i  appar t en e n t i  alle  categorie  svantaggia t e .  

 5.  Il  proge t to  di  inserimen to  lavora tivo  relativo  ai  sogget ti  svantag gia t i  è  valuta to,  ai  fini  dell'a t t r ibuzione
dei  punteggi  nell'offer ta  tecnica,  secondo  le  modalità  previste  dalla  norma tiva  vigente  e  nel  rispe t to  del
principio  di  proporzionali tà .  

 Art.  16  
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 Clausole  sociali  di  inserim en to  lavorativo  di  sogget t i  svantaggiati  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  all'ar t icolo  50  del  d.lgs.  50/2016,  sulle  clausole  sociali  volte  a
promuove re  la  stabilità  occupazionale  del  personale  impiega to,  la  Regione,  gli  enti  dipenden t i ,  le  aziende  e
gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale ,  nell'ambi to  della  progra m m a zione  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  di
cui  alla  normativa  sui  contra t t i  pubblici,  riservano  una  percen t u a le  annua  non  inferiore  al  3  per  cento  e
non  superiore  all’8  per  cento  del  valore  complessivo  annuo  degli  affidamen t i  relativi  ai  servizi  strumen t a li
ad  alta  intensi tà  di  manodope r a  per  l’inserimen to  negli  atti  di  gara  di  idonea  clausola  sociale  per  la  tutela
dei  sogget t i  svantaggia t i ,  mediante  specifica  segnalazione  nell’ambito  del  procedimen to  di
progra m m a zione .  

  2.  Fermo  restando  quanto  previsto  all'ar t icolo  50  del  d.lgs.  50/2016,  sulle  clausole  sociali  volte  a
promuove re  la  stabilità  occupazionale  del  personale  impiega to,  gli  enti  locali,  singoli  o  associati ,
nell 'ambi to  della  progra m m a zione  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  di  cui  alla  normativa  sui  contra t t i
pubblici,  possono  riservare  una  percent u a le  del  valore  complessivo  annuo  degli  affidamen ti  relativi  ai
servizi  strumen t a li  ad  alta  intensi tà  di  manodope r a  per  l’inserimen to  negli  atti  di  gara  idonea  clausola
sociale  per  la  tutela  dei  sogget ti  svantaggia t i .  

 Art.  17  
 Utilizzo  dei  beni  pubblici  per  finalità  di  utilità  sociale  

 1.  La  Regione,  i  suoi  enti  dipende n t i ,  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  possono
concede r e  l’utilizzo  di  beni  mobili  e  immobili,  nel  rispet to  delle  procedur e  previs te  dalla  normativa
regionale ,  in  conformit à  alle  disposizioni  del  d.lgs.  117/2017,  in  favore  di  coopera t ive  sociali  e  loro
consorzi  per  finalità  di  utilità  sociale,  anche  sulla  base  di  una  propost a  per  l’utilizzo  sociale  di  uno
specifico  bene  presen ta t a  da  parte  delle  stesse  coopera t ive  e  i loro  consorzi.  

 2.  Gli  enti  locali,  singoli  o  associat i,  e  le  aziende  pubbliche  di  servizi  alla  persona  possono  concede r e
l’utilizzo  di  beni  mobili  e  immobili,  in  conformit à  al  d.lgs.  117/2017  e  in  base  alle  disposizioni  dei  rispet tivi
ordiname n ti ,  in  favore  di  coopera t ive  sociali  e  loro  consorzi  per  finalità  di  utilità  sociale,  anche  sulla  base
di  una  propost a  per  l’utilizzo  sociale  di  uno  specifico  bene  presen t a t a  da  parte  delle  stesse  coopera t ive  e  i
loro  consorzi.  

 3.  Le  presen t i  disposizioni  possono  trovare  applicazione  anche  per  le  propos t e  nelle  quali  intervengono
anche  altri  enti  del  terzo  settor e ,  autonomie  funzionali  e  opera to r i  privati,  a  condizione  che  il  sogge t to
responsa bile  sia  una  coopera t iva  sociale  o un  consorzio  di  coopera t ive  sociali.  

 CAPO  IV  
 Cons u l t a  regio n a l e  sulla  coop e r a z i o n e  socia l e  

 Art.  18  
 Consulta  regionale  sulla  cooperazione  sociale  

 1.  La  Consul ta  regionale  sulla  cooperazione  sociale,  di  seguito  denomina t a  Consulta ,  è  nomina ta  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  composta  da  undici  membri  individua t i  come  segue:  

a)  tre  esper ti  designa t i  congiunta m e n t e  dalle  associazioni  regionali  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive
della  cooperazione  sociale  aderen t i  alle  associazioni  nazionali  di  rappre s e n t a nz a  e  tutela  del
movimento  coopera t ivo,  scelti  fra  persone  di  comprova ta  compete nz a  e  esperienza  professionale
nel  settor e  della  cooperazione  sociale;  

b)  tre  rappre se n t a n t i  designa t i  congiunta m e n t e  dalle  articolazioni  regionali  delle  organizzazioni
sindacali  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  nazionale ,  scelti  fra  persone  di  comprova ta
competenza  e  esperienza  professionale  nel  set tore  della  cooperazione  sociale;  

c)  quat t ro  membri  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione,  scelti  tra  persone  di  comprova ta  competenza
professionale  giuridica  o  economica  in  mater ia  di  cooperazione  sociale,  uno  dei  quali  designa to  dal
Consiglio  regionale;  

d)  un  dirigente  regionale  compete n t e  nei  settori  sociale,  sanita r io  e  socio  educa t ivo  e  delle  politiche
della  solidarie t à  individua to  dal  diret tor e  della  direzione  regionale  competen t e  in  mater ia  di
coopera t ive  sociali.  

 2.  I componen ti  della  Consulta  operano  a  titolo  gratui to ,  durano  in  carica  per  l'inter a  legislatu ra  regionale
e  restano  in  carica  fino  all'elezione  della  nuova  Consulta .  

 3.  Il  Presiden te  della  Consul ta  è  eletto  fra  i membri  della  medesima  con  la  maggioranza  dei  due  terzi.  Il
Presiden t e  convoca  le  riunioni  almeno  ogni  tre  mesi  e  quando  ne  facciano  richiest a  almeno  due  quinti  dei
membri,  oppure  l'assessor e  compete n t e ,  nel  termine  massimo  di  venti  giorni  dall'istanza.  

 4.  La  Consul ta  ha  sede  presso  l’amminist r azione  regionale  e  approva  un  regolamen to  per  il  proprio
funzioname n to .  Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  assicura t e  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia
di  enti  del  terzo  settore .  
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 Art.  19  
 Compiti  della  Consulta  

  1.  La  Consul ta  svolge  i seguen t i  compiti:  
a)  esprime  parer i  al  Consiglio  regionale  e  alla  Giunta  regionale  e  formula  propos te  in  mate ria  di

cooperazione  sociale;  
b)  segue  l’andam en to  e  lo  sviluppo  delle  coopera t ive  sociali  nel  terri to r io  della  Regione  Toscana ;  
c)  verifica  lo  sta to  dei  rappor t i  fra  le  coopera t ive  sociali  e  le  pubbliche  amminist r azioni  per  l'insieme

delle  questioni  che  attengono  al  set tore;  
d)  esegue  il  monitoraggio  relativamen t e  alle  attività  delle  coopera t ive  sociali  con  riferimen to  al

merca to  del  lavoro,  alla  formazione  professionale  e  agli  andam e n t i  occupazionali;  
e)  svolge  rilievi  e  analisi  circa  gli  standa r d  qualita tivi  e  l'efficienza  dei  servizi  eroga t i .  

 CAPO  V 
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  20  
 Disposizioni  di  prima  attuazione  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  15,  comma  1,  e  all’ar ticolo  16,  comma  1,  trovano  applicazione  per  la
progra m m azione  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  successiva  a  quella  in  corso  nell’anno  di  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge.  

 Art.  21  
 Norma  transitoria  

 1.  La  Consul ta  di  cui  all’articolo  18  è  costitui ta  entro  novanta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.  Fino  all’insediame n to  della  nuova  Consul ta  continua  a  opera re  la  Consul ta  nomina ta  ai  sensi  della
legge  regionale  24  novembr e  1997,  n.  87  (Disciplina  dei  rappor t i  tra  le  coopera t ive  sociali  e  gli  enti
pubblici  che  operano  nell'ambi to  regionale).  

 Art.  22  
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te  in  par ticola re  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  24  novembr e  1997,  n.  87  (Disciplina  dei  rappor t i  tra  le  coopera t ive  sociali  e  gli

enti  pubblici  che  operano  nell'ambi to  regionale);  
b)  articolo  65  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.38  (Norme  in  mater ia  di  contra t t i  pubblici  e

relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro);  
c)  articolo  8,  comma  1,  articolo  9,  commi  1,  3  e  4,  articolo  10,  commi  1,  2,  3  e  4,  articolo  11,  commi  1,

2,  3,  e  4,  articolo  12,  commi  1  e  2,  della  legge  regionale  1  marzo  2016,  n.  21  (Riordino  delle
funzioni  di  tenuta  degli  albi  regionali  del  terzo  settore  ai  sensi  della  l.r.  22/2015.  Modifiche  alle
leggi  regionali  28/1993,  87/1997  e  42/2002).  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  31/1 0 / 2 0 1 8
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